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* II Governo ha messo mano alle 
leggi per il consolidamento della Re
pubblica.. Il Paese attende ora che le 
leggi siano applicate con energia e 
con giustizia. 

SABATO 1 MARZO 1947 U n a c o p i a L» 8 - A r r e t r a t a L . 1 0 

PER. I FRATELLI 
ISTRUÌ 

In risposta a! nos t ro a r t ico lo : 
< Chi ha inganna to i fratelli di 
Pola? >, la Presidenza del Consi
glio ha emana to un comunica to 
s tampa. In e«so si afferma che il 
Governo ha sempre cerca to di in
fluire affinchè e i polesani potes
sero con t inuare a res tare a dife
sa del l ' i ta l iani tà della loro cit tà ». 
In questo modo1 la Pres idenza del 
Consiglio si associa al rilievo, fat
to da noi comunis t i , che è s ta to un 
errore poli t ico e nazionale solleci
tare l 'esodo dal le ci t tà istr iane. 

Ma, a l lora , chi ha cacciato i no
stri fratelli d 'ol tre Adr ia t ico nel
l ' avven tura in cui si t rovano? De 
T.asperi dice che, più volte, per-
M>nalmente., ha r ip rova to l'epodo. 
(>li c red iamo. Ma può dire che ab -
l/iano fat to a l t r e t t an to i suoi col-
laborEtori e alcuni suoi amici del
la Democraz ia Cr is t iana , che so
no anda t i a pa r l a re in nome suo? 

Perchè una cosa è cer ta : l'eso
do è s ta to p repa ra to , sollecitato, 
incoraggiato, impor to quasi , me
diante un lavoro di mesi. Vi ha 
lavorato l'Ufficio della A'enezia' 
Giulia e Zara, d ipendente dal Ga
binetto del Ministero degli Inter
ni, che è diret to , con notevole lar
ghezza di mezzi, da l Prefet to Mi
ral i . Vi h a n n o cont r ibu i to , con di
scorsi, art icoli e promesse, gli ono
revoli Pecorar i e Car ignan i , che 
s e mpre pa r l a rono e promisero a 
nome della Pres idenza del Consi
glio. Vi ha lavora to , sop ra t tu t to . 
la Commissione Pontificia d'Assi
stenza, d ipenden te dal Vat icano. 
che forse è s ta ta quel la che ma
novrò e diresse tu t ta l 'operazione, 
e ai cui ordini , con te legrammi 
della Pres idenza del Consiglio, 
furono messi i Prefet t i dell 'Alta 
I tal ia . 

Vi era un o rgano in I tal ia che 
av rebbe dovuto , p e r la sua finali
tà e a t t r ezza tu ra , p rovvedere a 
raccogliere, ospi tare , assistere gli 
i tal iani del l ' Is t r ia , che volontarfa-
inente a b b a n d o n a v a n o le loro ca
se.: era il Ministero dell 'Assisten
za Post-bel l ica. Ma è s ta to p rop r io 
questo Ministero che è s ta to gelo
samente t enu to a l l 'oscuro di tut
to q u a n t o si p r e p a r a v a e che, p ro 
pr io nel momento di maggiore af
flusso dei profughi , è s ta to add i 
r i t t u ra sciolto. • 

Ciononos tante , ora . sono p ropr io 
i servizi r imast i in piedi del l 'As
sistenza Post-bell ica, che più si 
p rod igano , a Pola come a Vene
zia e a Ancona, per r icevere e per 
smis tare i profughi . Ma i gua i co
minciano dopo , cominc iano quan
do dovrebbero real izzarsi le p ro 
messe fatte con es t rema leggerez
za d a d i on.li Pecora r i e C a r i s n a -
ni, e dagli emissari della Commis 
sione Pontificia d 'Assistenza. 

Si era det to ai fratelli i s t r iani 
che famiglie p r iva te e vil laggi a p 
positi li a t t endevano in I tal ia . I 
p r iva t i fanno quello che possono; 
ma possono molto poco, nelle con
dizioni di d is t ruz ione e di superaf
follamento delle nostre ci t tà . I 
vil laggi promessi non esistono. 

Ma, r ipe t iamo, non si t ra t ta ora 
di r ec r imina re : i fratelli is tr iani va
gano in I tal ia in cerca di un rifu
gio e h a n n o bisogno di tu t ta la no
s t ra assistenza, di tu t to il nn?tro 
amore fra terno. Bisogna provvede
re ai loro bisogni con sollecitudi
ne, con decisione, con misure ef
ficienti. 

Vi sono, in I ta l ia , molti e con
fortevoli c a m p i per profughi s t ra
nieri. E ' a s su rdo e i n u m a n o • che 
ci t tadini i ta l iani s iano esposti al 
freddo e alle in temper ie , ment re 
fascisti, us tasc ia . ce tn ic i slavi a l 
loggiano comodamen te in questi 
campi . Si cos t r ingano costoro nn 
po ' più a l lo s t re t to e si faccia p ò . 
sto ai fratelli i s t r i an i ! 

I n v e c e p a r e che il nos t ro Go
verno, o q u a l c u n o dei suoi com
ponenti , t rovi che non sono a b b a 
stanza i fascisti s t ran ier i che ab 
biamo in I ta l ia e < ordini > di fa
vorire l ' en t ra ta di a l t r i anco ra . 
Conosciamo, infat t i , disposizioni 
della Pres idenza del Consigl io che 
invi tano a p r o c u r a r e a l ìo rg i a 
< diverse migl ia ia > di « s i iv i b ian
chi ». di cui si p r e a n n u n c i a l 'entra
ta nel nos t ro te r r i tor io nazionale . 
A prescindere da osn i considera
zione pol i t ica, b isoena di re , senza 
possibilità di "dubbio, che l ' I tal ia 
non p u ò e non in tende fornire vit
to e al loggio a farcisti s t ranier i , 
quando milioni di i ta l iani «offrono 
il freddo e la fame. 

Noi abb ia l a* chiesto che si met
tano a disposizione dei profuehi 
le ville d isabi ta te che i r icchi pos
siedono nei luoghi di vi l l?eci3tu-
ra. Noi a b b i a m o chiesto che lo 

•stesso si faccia per i castelli e i 
pa lazzi della monarch ia . 

La Presidenza del C o n s i d i o è 
s ta ta sol leci t i a scolpi rs i r H l a 
responsabi l i tà politica dell 'epodo 
dei fratelli is tr iani . Ne p r e n d i a m o 
a t to . Ma non è s ta to det to nul la 
sulle responsabi l i tà e «ulle defi
cienze che «i riscontrano nella 
ospi tal i tà che si offre ai profughi 

Noi a t t e n d i a m o una risposta 
a a r h e «ti questo a«p»tto della 
quest ione, che è il più u rgen te e 

Eiù d r a m m a t i c o . Prefe r iamo che 
i r isposta sia nei fatti più che 

nelle pa ro le : perchè , i fratelli del
l ' Istr ia. paro le ne h a n n o avu te 
fm t r o p p e ; ora, a spe t t ano i fatti 

LUIGI LOKGO 

I SOVVERTITORI DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATICHE AL BANDO DELLA NAZIONE ' 

Il Governo approva le prime leggi 
per la difesa della Repubblica 

Repressione dell'azione e della propaganda tendenti all' instaurazione 
violenta della monarchia - // Consiglio dei Ministri stabilisce nuove 
provvidenze per i reduci - 73 milioni per gli istituti ospedalieri di Roma 

II Consiglio dei Ministri nella sua 
seduta di ieri ha approvato, su pro
posta dt-1 compagno Gullo, le prime 
misure per la repressione dell at t i
vità monarchica e per la tutela del
le i«titu7inni repubblicane. 

Nuova legalità repubblicana 
Con questi provvedimenti, che 

hanno un'indubbia portata politi
ca, il regime repubblicano esce dal
la condizione di provvisorietà: si 
instaurano i principi di una nuova 
legalità repubblicana e si realizza
ne gli strumenti per la difesa del 
nuovo ordine democratico 

Un primo decreto estende alì 'at-
t ;vità monarchica le norme previ
ste nel decreto 26 aprile 1945 n 195 
contro le attività fasciste, e mira 
ad impedire la formazione di par
titi od organizzazioni che tendano 
all 'Instaurazione con mezzi violenti 
dell istituto monarchico. 

Vengono stabilite pene dai 10 ai 
20 anni per la costituzione o l'aiuto 
ciato ella formazione di tali orga
nizzazioni; da 2 a 10 anni per l 'ade
sione ad esse; da 3 a 12 anni per 
attività fascista o monarchica vol
ta alla costituzione di bande arma
te o per la partecipazione ad esse. 

Il decreto colpisce anche chi, a 
mezzo della stampa, incita all 'in
staurazione della monarchia ccn 
mezzi violenti. E' prevista in que
sto caso la pena da ò mesi a 2 anni. 

Un secondo decreto apporta mo
difiche ad alcuni articoli del codi
ce penale, allo scopo di inserire 
sotto la tutela della legge le nuove 
istituzioni repubblicane. L'attenta
to alla vita e all'incolumità perso
nale del Presidente della Repub
blica verrà punito con l'ergastolo, 
l'offesa alla libertà del Presidente 
della Repubblica verrà punita con 
la reclusione da 5 a 10 anni, l'of
fesa al Presidente dell* '.repubblica 
verrà punita con la reclusione da 
2 a 7 anni. 

Il decreto punisce inoltre gli at
tentati diretti a muta re la costitu r 
zione dello State o a mutare la 
forma di governo con mezzi non 
consentiti dagli ordinamenti dello 
Stato. E' prevista in questi casi la 
pena dell'ergastolo. Vengono poi 
stabilite le pene per gli attentati 
contro gli organi costituzionali, i 

tentativi diretti ad impedire al P re 
sidente della Repubblica, al Gover
no o al Presidente del Consiglio l'e
sercizio delle loro attribuzioni, o ad 
impedire all'Assemblea Costituente 
l'esercizio delle sue funzioni. La pe
na per questi reati va da un mini
mo di 3 a un massimo di 10 anni. 

Per il vilipendio alle istituzioni 
costituzionali fPrpsidente della Re
pubblica, Assemblea Costituente, 
Governo e Forze Armate dello Sta
to! è prevista la reclusione da uno 
a 6 anni. In ogni caso non si po
trà procedere senza l'autorizzazione 
del Ministro della Giustizia; per i 
fatti commessi contro l'Assemblea 
Costituente, non si potrà procedere 
senza l 'approvazione dell 'Assem
blea. 

All'inizio della seduta il Ministro 
Sceiba aveva riferito le ultime no
tizie pervenute circa l'eruzione 
dell'Etna e 1 danni da essa arrecati 

Il Consiglio ha quindi approvato 
uno schema di decreto che estende 
alle ca tegor ie 'de i salariati Le di
sposizioni concementi la riassun
zione ed assunzione obbligatoria 
dei reduci nelle pubbliche ammi
nistrazioni che era finora limitata 
alle categorie impiegatizie. Al per
donale riassunto od assunto, nella 
misura minima del 10 X, è garan
tito il mantenimento in servizio per 
almeno un anno. 

E* stata pure approvata la con
cessione di un contributo statale 
per la traslazione di salme di ca
duti in guerra o nella lotta di li
berazione. 

Altri decreti prevedono lo stan
ziamento di 4 miliardi e mezzo per 
la ricostruzione degli edifici di mo
nopolio e la concessione di un con
tributo straordinario di 13 milioni 
e 500 mila lire agli Istituti Fisiote
rapici ospitalieri dj Roma. 

L'aumento delle pensioni 
L'attività governativa in questi 

ultimi giorni si è volta anche alla 
soluzione di due importanti proble
mi: quello de[ pensionati e quello 
degli appalti delle opere pubbliche. 

La lunga battaglia che da tempo 
sostengono i pensionati per il mi
glioramento delle loro condizioni 
di vita, e che ha trovato vasta eco 
anche sul nostro giornale in segui
to alle iniziative del compagno 
Cerreti, è giunta ormai a una tap
pa decisiva. 

P r o v v e d i m e n t i In f a v o r e 
d e l l a r i p r e s a e d i l i z i a 

Il Ministro del Lavoro Romita h.a 
preparato un progetto per la co
stituzione di un «fondo di solida
rietà sociale* che, attraverso i con. 
tributi paritetici dei datori di la
voro e dei lavoratori, e col con
corso dello. Stato, permetterebbe un 
notevole alimento delle attuali pen
sioni. Il progetto verrà discusso lu
nedi in una riunione tra i rappre
sentanti dei Ministeri del Lavoro 
e del Tesoro, dei datori di lavoro 
e della CGIL». 

Dal canto suo. il Ministro dei 
LL. FP., compagno Sereni, ha pre-

Persino Mussolini 
accusa Kesselrin 

Una telefonata tra i due criminali nella depo-
nizione dell'ex " federale „ repubblichino (.osta 

(Dal nostro inviato) 
VENEZIA. 25. — Un testimone 

invisibile è entrato questa mattina 
nel Tribunale di Venezia ed ha ac
cusato Keiéelring dell'eccidio di 
Piazzale Loreto- Mussolini, a t t ra
verso le parole dell 'ex-federale r e 
pubblichino di Milano, Vincenzo 
Costa, ha fatto la sua deposizione 
dinanzi alla Corte britannica ed ha 
addebitato al feld maresciallo Tue 
cisione dei 15 patrioti milanesi 
L'accusa contro Ke^selrlng. che sia 
era stata conclusa nell'ultima udien
za si è cosi anerta di nuovo con 
un'appendice imprevista e con un 
testimone che finora era «tato 5fu-
dicsto irreperibile. 

Costa, arrivato a Venezia con 
una macchina parti ta appositamente 
alla ricerca di lui. è entrato nel
l'aula zoppicando e passandosi la 
lingua culle labbra-

li succo della eua testimonianza 
è tutto nelle parole che pronunciò 
Mussolini alla vigilia dell'eccidio di 
Piazzale Loreto. L'ex-f»derale si 
trovava nella stanza di Piero Fa
rmi. prefetto di M'.Iano. quando 
questi telefonò a Mussolini. 

Anche a distanza si potevano di
stinguere le parole che venivano 
dall 'altro capo del filo. ma meglio 
fu quando Patini fece un regno a 
Costa e l'invitò ad accostare l'o
recchio al microfono. Proprio in 
quel momento Mussolini «•ava pro
nunciando questa frase: « Ke&sel-
n n g è stato irremovibile ». All 'al
ba del giorno seguente la popola
zione di Milano trovò 15 patrioti 
Italiani massacrati in Piazzale Lo
reto. Kesselrms era stato Irremo
vibile 

Costa ha aggiunto anche 

ha spiegato l'organizzazione delle 
forze tedesche in Italia effettuan
do la solita distinzione fra eserci
to. polizia ed S5 

Prima di interrogare Beeliz. il 
difensors in una breve allocuzione 
aveva dichiarato che ha a sua di
sposizione elementi sufficienti p€r 
indicare chi sono i veri responsa
bili dell» stragi compiute in Italia 
ed ha ae t iun to che dimostrerà en-
che come Kappler. prima dell'ecci
dio delle Ardeatine. telefonò a 
Kesselrinz assicurandogli che sa
rebbero state fucilate soltanto le 
persone già condannate a morte 

Alcuni giorni fa avevamo detto 
che la vita di Kesselring sembra 
sospesa ad un filo telefonico OEEÌ 
ce ne ha dato una riprova Costa 
riferendo quella frase di Mussolini 
che suona già come una condanna. 

T. G. 

so in esame — subito dopo l'assun
zione della sua nuova carica — la 
revisione dei prezzi negli appalti 
di opere pubbliche, e ha preso di 
recente notevoli provvedimenti per 
venire incontro alle necessità giu
stificate delle Imprese appaltatrici. 

Il Ministero elei LLJPP. denuncia 
però il fatto gravissimo che le Im
prese» cui si cerca in o2ni modo di 
andare incontro, non esitano a p r e . 
sentare richieste esagerate e con
trastanti con gli interessi dello Sta
te e tentano di esercitare sull 'Am
ministrazione ogni forma di pres
sione, giungendo fino a minacciare 
la serrata. Tali inammissibili agi
tazioni sono evidentemente concor
date in tutto il Paese. L'Ammini-
straziore dei LL. FP. non esiterà 
naturalmente ad avvalersi, contro 
quelle Imprese che assumessero a t . 
teggiam?nti incompatibili coi do
veri della ri-o-truri'-nè e d?l"a so
lidarietà, nazionale. di tutti i mezzi 
che la legge le consente, non eccet
tuata l*-e<clu=ionp dalle gare. 

I p r o p r i e t a r i d i c a s e 
c o n t r o II b l o c c o d e l f i t t i 

AJtxo esempio di incomprensio
ne delle necessità del momento e 
dei sacrifici chp tutti debbono sop
portare per contribuire alla rico
struzione. è offerta dalla Confede
razione Italiana d«=Ila Proprietà Edi
lizia. la cui presidenza e la cui 
Giunta esecutiva si sono dimesse 
in sesno di protesta contro il prov
vedimento deliberato dal Consiglio 
dei Ministri di giovedì in materia 
di fitti. 

Si apprende da Milano intanto. 
che l'assemblra dei proprietari di 
<-a?o di quella provincia ha d«v:i;o 
di procedere allo sciopero fiscale a 
oartire dal 1. aprile. Aira«sFmnl»a 
rartecioavano ranDresep/an-e del-
!'a=sociazione dei proprietari tori
nesi. 

Lu collaborazione con il P.C. 
in un discorso di De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio ha ieri 
pronunciato un discorso durante un 
ricevimento offertogli al Grand 
Hotel dall'Associazione dei corri
spondenti americani, presente l'am-
b=sciatore denli Stati Uniti. 

L ' in . D? Ga 'pe t i . dopo aver af
fermato la sua volontà di consoli
dare il nuovo Stato repubblicano. 
ha risposto - ad una insidiosa do
manda - che eli verrebbe ricolta 
spesso dagli ambienti an^lo-ameri . 
'isni circa la collaborazione del suo 
oartito con 1 comunisti. 

Rinunciando a pronunciarsi per il 
futuro egh ha cosi giustificato gli 
attuali rapporti tra i due parti t i : 

•v Siamo uomini che ci siamo incon
trati in un momento difficile, ed 
i comunisti ci hanno detto: da qua
lunque parte voi siate diretti, in 
questo difficile momento, in que
sto periodo di transitorietà dob
biamo essere uniti; su questo ponte 
cerchiamo di passare insieme* per 
salvare il nostro Paese, per dare 
al nostro popolo la possibilità di 
salvarsi: questo, rispettando le r e 
gole della democrazia e della li
bertà. Tale è il nostro accordo con 
i comunisti e la volontà che ci u-
nisce ». 

Meno chiara è stata la par te 
delle dichiarazioni che egli ha 
fatto a proposito della saldezza del 
regime repubblicano e della possi
bilità di una restaurazione monar
chica. Riecheggiando motivi del suo 
vecchio agnosticismo *• in materia 
istituzionale egli ha affermato che 
la monarchia sarebbe caduta in 
Italia per non aver saputo in un 
momento di capitale importanza 
espletare la sua funzione e che la 
Repubblica correrebbe lo stesso pe
ricolo qualora non dimostrasse di 
essere un regime rispondente agli 
interessi del Paese. Egli ha però 
espresso la speranza che ciò non 
avvenga. 

De • Gasperi ha concluso il euo 
discorso ricordando il suo viaggio 
in America ed augurandosi che es
so conduca ad una collaborazione 
intelligente, che non cerchi di im
porre a nessuno la propria menta
lità. 

Le oorone di Ras Cassa, del Negus Alle Selasslé e del Negus Giovanni sul tavolo del Comandante del 
C.VX., generale Cadorna- Le preziose corone. In oro massiccio tempestate di penurie, erano state recu

perate nel Comasco dal comando di una brigata garibaldina. 
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«A BONGO QUEL GIORNO 
AVEVO ALTRO DA FARE,, 

MILANO, 23 — Domenica in piaz
za S. Babila ho incontrato il co
lonnello Valerio. 

Non avevo avuto più sue notizie 
da quando l 'avevo visto l'ultima 
volta qui a Milano, circa un anno 
e mezzo fa. Allora i suo nome cor
reva su tut t i i giornali, italiani e 
stranieri. Allora, quando non ' si 
parlava del tesoro di Dongo, ma 
della punizione inflitta al fuggiasco 
duce e ai suoi complici, che, acco
dati alle t ruppe tedesche tentavano 
raggiungere ancora una volta Mo
naco irì Germania, nessuno osava 
gettare manate di fango sui par
tigiani. Ma Dongo è venuto dopo. 
Dopo che siamo stati un quarto di 
ora là in Piazza S. Babila a dirci 
della nostra vita di oggi, dopo che 
abbiamo festeggiato con Un caffè 

l'Incontro, ce ne siamo andati in
sieme allo studio di Valerio. 

Dongo è venuto fuori quando a 
poco a poco il fatto di perdere una 
occasione che il mio dovere di 
giornalista mi imponeva di sfrut
tare ha cominciato a tormentarmi 
come un rimorso di coscienza. 

— * Cosa sai tu del famoso tesoro 
di Dongo? « 

< L ' a l t r o D o n g o > 

Valerio mi ha guardate un po' 
per traverso: «- Tesoro di Dongo? Si. 
certo. Alludi a Mussolini e coli al
tri maggiori responsabili fascisti 
arrestati sulla strada di Como? 
Questo era infatti per il CVL. e 
per me il tesoro di Dongo. E in prò. 
posito posso certamente raccontar-
ti parecchie cose. 

QUINDICI GIOBWI FA: ANNUNCIO DELL'ERUZIONE 

Una f i a m m a rossa sull'Etna 
come urscì macchia di sangue 

• - ' i l i • - - , . - - . _ , - 1 , ^ ^ w , i i , , — .. . . . 

Oggi la lava è a tre chilometri dalla strada LinJTuaglossa-Passo Pisciaro 
(Dal nostro inviato speciale) 

CATANIA. 28 — .Nel traghetto da 
Messina a Catania io pensavo che 
tutti colevo che provenivano dal 
Continente (come dicono qui) fos
sero intenti a scrutare l'orizzonte 
per vedere l'Etna, la lava, la fuga 
d"\ contadini degli armin'i. N'Cnte 
affatto. I viaggiatoci v:-onvoHtÌ e 
ifanchie.'imf p?r la brutta notte txi?-
*ata in freno, non degnavano di u" 
solo sguardo l'orizzonte vzrso 
l'Etna che fra l'altro non si vede 
da Messina. 

Io pensavo che il mancato effetto 
frrorizzante fosse dnvvto avx:he al 
disegno, diciamo cosi, del t'ilcino: 
all'aspetto bencvóìo agl'Etna che 
"' insensce nel mas^i^cio etneo in 
che rlei andò dolcemente t suoi fian
chi fino a 3300 metri e nascondsn-
do in cim-a la bocca del cratere qua-
~i con furberia. 

Anche questa volta l'eruzione è 
incominciata improvvisamente sen
za grandi e spettacolari scoppi e 
Ir.v.ci. Sì. quindici giorni fa Pas
teggiando per Via Etna i catane.*' 
nàero sulla cima della montanna 
una Iure tossa corre una msscchia 
di sangue. Era l'eruzione. 

Dopo quel primo cetto di ~ lava 
a fontana » che durò poche ore, tut
to parve rientrare nella calma II 
sedicesimo giorno, s'.'enzinsamente 
ed improvvisamente, come è nelle 
abitudini dell'Etna, l'eruzione ripre
te e fino ad oggi conserva un ritmo 

minaccia da ieri la tenuta Mus.ume-
ci da cui d«ftj ottocento metri. E' 
un grande vigneto queVo dei Musu-
m.eci, al centro dei quali vi sono co
struzioni solide e severe, come an
tiche torri feudali. Nella osa dei 
Musumeci oltre aali anti-cht rpobiH 
c^ripap^oli vi sono diecine e dieci
ne di botti di frizzante ma solidis
simo viro etneo' A calcoli fatti, cun 
'a re'or'tà che porta la lava, la te
nuta dei Musumeci, potrebbe esse
re 'Tf-f i ta fra tre giorni. 

Questo può dnrci una idea della 
lentezza della colata. Serondo l'ul
timo comunicato dell'Istituto ri' 
Vulcanologia, la colata procede a-
>-rjr>'' verso il cenfro del vallone 
d' Sento Spirito con una punta la
terale sul lato d"t*ro àeVa di*ccca 
del vallone, il braccio principale 
conferva inalterata la sua direzio
ne verso la casa Musumeci. da cui 
cista circa seicento metri La 'tra- richiesta di Parr i . per accertare la 
da principato, L'^owagtesso-Passo 
Piscaro. e minaecia*a dalla lava 
La strada dista tre km. e più dal 
punto più ai-anzato della colonna 
t a n c a 

Secondo il prof. Ciimm, eminen
te rTi'cnno'ogo, npn' tnterno del vul
cano attraverso un complicato si
stema df cunicoli che costituiscono 
l'apparato respiratorio dell 'Etna, ci 
seno circa 1*0 miihoni di metri cu
bi di magma insandescente pronti 
a sboccare sulle pend'ei. 

Una arande cisterna d'acqua, ti 
cui inre.«f'T>Tifo JI femPi-a che 

i-ostante. Dallo squarcio laterale, da avrebbe prodotto une scoppio spa
lanchi del monte, la lava scende 
regolare. 

La colonna lavica dal torrenti 
Santo Spirito verso Passo Pisciaro, 

ANNUNCIO UFFICIALE DI BEV1N Al COMUNI 

Martedì sarà firmato 
il trattato d'alleanza 

a Dunkerque 
franco-inglese 

Le clausole dell'accordo - Bidault si dichiara per una Germania 
federale - Hoover chiede un aumento della produzione tedesca 

voluto dimostrare che Mussolini 
aveva più autorità di Kesselrin? e 
quindi avrebbe potuto evitare l 'ec
cidio. Invece Costa ha risposto-
• Chi comandava in Italia erano ! 
te iesrhi Mussolini comandava gli 
italiani per quello -he poteva co
mandare » 

I testi oresentati dall'accusa fi
nora avevano fatto 1» loro depo
sizioni da una grossa poltrona sen
za bra.-cio'i «ituat* af centro del
l'aula Oggi quella poltrona era 
stata sostituita ccn una meno prei
storica e provT'st* anche di brac
cioli 

Vj ha preso pesto il colonnello 
Beeliz che fu caco di stato mag
gior» di Kesselring in Italia. E r i 
il primo testimone della dlf«wa ed 

LONDRA. 26 — « Scr.o fe'^ce d: 
che pc**r *r.r.uTì2:»"e che 1 foverr.: in

quando si trovava in carneo di con-js-8 3* e franoes* nanna ragr-un'o "ro 
centramento senre dal colonnello'accordo rul.e clausole d; un trattav» 
Kolbech, comandante tedesco della [di aHesrza » ha «Lchurato e ? . : Be-
piazza d: Milano, che l'eccidin di h~n ali» Cam-era dei Cmur.-
Piazzale Loreto era stato ordinate | n M a s t r o d^gli « t e n - bn'annrco 
da Ke*selring Allora ti d i fensoreh» qu-nd» annunciato eh* il travato 
si è rivolto all 'ev-federale e gli h» ? " * ^ , V ^ , ^ P H a " ^ M ^ n ' . . » . . _ ^ • rr- i jteraiie da Bidault e a* ni! stesso 
domandato- chi era superiore Kes- ^ trattato L-ar.co-bri^nrueo. che 
selnng o Mussolini"' Sembrava una 'avrà una validità di 50 anni, dichiara 
domanda stupida, ma egli avrebbe rei primo articolo che la Frar.cia e 

\t Gran Br*tagr.a « si t m o * p j n o a 
prerder» d: oo-nure accordo le misur» 
eh* potrebbero r*nde-si necessarie n?l 
c>so in cui la G-rraarua aao?*as«e 
una po'.it.ca d'a?«T«ss-.on" o pr«r.d«s-
•e una iniziativa tale da m-r.ace-.are 
:a sicurezza di u ro dei due Paesi . . 

Il trattato prevede inoltre che 1* 
du* poterne •« eonsul'pranno per 
prendere ru?t» 1» misure necessari» 
ove la Germania v«n'«s< meno agli 
•rr.p»gni eh* le verrar.no !!T.pe«M In 
b**s a! trattato di pace Le du« r^-
•enr» nrrf.a'ar* inoltre si err.sii<e-
rir.no tu tu ' te !* q-JMt'nnt •eon'i-
rn'ch» che le interessano 

Corrmciar-o intanto a precisarsi l 
punti di vista delle potenze eh» par
teciperanno alla Conferenza di M"?ca 
sul trattilo crn l i Germania N*l cor
so del dibattito di politica Mtera alla 
Ai«emM»a Nariorale francese il Mnl -
(tre degli Zttert Bidault ha affermate 

che « se ci s: int?—de t-ilia G*rrra-
r.ia Ci si incende su tuffo. p*r il pr t -
i*nte e per 1 avvenire ». B dault ha 
qu lidi affermsto che 1 francesi nnn 
d*bb--no av-re per 1 tedeschi 

PT3-"uzi'*a* di beni di «portano-.e 
Da! can-o nio un cornrr.*n*3*ore di 

Kad.o Mosca ha afftrma'o o?g; chs 
una tota'e srr,il:'ar:zzazor.e fidila G»r-

che rerda irr.possib:!» a! t»-« nt | mania 
odio Sfrza perdono, r.è mdul^en?? • desehi di riamare !a »esta con pr«-

ncn voglia-'?«•••: stST'ss'v:. la d-rr.ocratzraz ©ne 

ventosissimo, è stata coperta sen
za che questo avvenisse perchè pa
re che, a mano a mano che il ca
lere della lava si avvicinava ai fian
chi del bacino, l'acqua andava eva
porandosi. Anche il fiume Alcanta
ra, che costituisce la forza idro
elettrica principale di Cafanfa. è 
minacciato da lontano. Il prof. Pon
te, direttore dell'Istituto di Vulca-
nolopta, è tornato a questo propo- | 
»»to alla sua vecchia idea di hom-
bardare »? cratere dall'alto con po-
tfri.ti car 'che d' e»p*onvo per cer
care di deviare il corso deVa I-ava 

PAOLO RICCI 

Il Comando generale del C.V.L. 
aveva posto per i capi fascisti un 
preciso dilemma: Arrendersi o pe
rire... ~. 

Ho interrotto il Colonnello Va
lerio e l'ho pregato di parlarmi 
dell 'altro Dongo, di quello su cui 
si è polaiizzata in questi giorni la 
attenzione di certa stampa italiana. 
Il tesoro di Dongo di cui lui mi 
parlava, oggi, non era più di moria 
su certi giornali. 

— ^Suìl 'a ' fro Dongo. non so mol
to — mi ha detto Valerio. A Don
go, il 28 aprile, avevo altro da fare. 
Chiesi però a un certo momento ai 
comandanti partigiani che trovai 
nel palazzo del Comune, se erano 
stati requisiti valori, documenti, 
somme. Mi dissero che parte rii que-
ti erano stati recuperati e parte 
erano stati presi dalla pop~>laz:nna 
che aveva circondato g'i automezzi 
della colonna fermata. D'altra parta 
non insistetti oltre sia perche non 
rientrava fra i miei compiti con
trollare la sorte dei valori seque
strati, sìa perchè il Comandante 
Pedro mi disse che sarebbe vev.u'o 
il giorno successivo alla Sede del 
Comando Generale del C.V L. per 
portarmi quanto era stato accanto
nata alla sede del suo Comando. 

Di fatto dopo quel jjiorno memo
rabile tjon rividi mai più il Coman
dante Pedro e non so se egli si sia 
recato a meno al Comando Gene
rale a dar conto di quanto in pos
sesso del Comando della sua Bri
gata ~. 

118 milioni al C.V.L. 
— Da altri Comandi non hai r i 

cevuto niente? .. 
— Si. A'ei giorni successici il 23 

aprile lo rtcctett i dalle mani di di
verse delegazioni di partigiani soni-
m.e e valori anche ingenti. Così, a 
memoria, credo si trattasse nel 
complesso più o mero, di oltre US 
mi'ioni, che io rer.ìat regorarmenlc 
alla Cassa del Comando Generale 
del C V.L. Sono »n possesso di re
golari ricevute \clxe sono a di.ipo-
sizione del Comando Generale del 
C.V L ) 

7n particolare mi ricordo che il 
Comando di una Brionia gci-hal-
dina mi contegno oro e. oggetti 
vrenosi che mi sembra jossrro sra-
ti xequr-trati a Tcruzzi R'corrìo 
pure che partio'nm garibaldini, 
reali ultimi giorni del me%e di 
aprile, consepr.arono direi'nmcnte 
al Comando Generale — ed io ero 
presente — sacchetti di monete di 
oro e pacchi di bral'Pftì da mille e 
da lire cmqiiecento In v"a di que-
stc orcastont il nostro Comandan
te. Gevrrale Cadorna, fece c-^ri-
fp un premio m denaro ai gari
baldini che avevano conseguito 
d^l'e forti somme sequestra'?, ma 

Una missior* 0orr.--.-7c ale italiana , partigiani rifiutarono d-ch-nrir-
s 3" ac che non spettava loro c>;jn 

jrrevm dato che essi avevc.no lat
in semplicemente il loro dover? 

Se tali latori facessero rrr'e del 
' tesoro di Dorico » non lo sn; è 
certo che a M'iano vennero m mol

li. M. 
tContinua in 2. p*Z, I. col.) 

parlamentare, derivante da cari
che, in enti pubblici o privati, r i
coperte da deputati 

La Commissione, assenti i depu
tati Grieco e Bertini. ha discusso 
circa la linea da seguire durante 
i: prossimo dibattito alla Costi
tuente — che avrà luogo la mattina 
d?l 6 marzo *— su. poteri della 
Commissione stessa Secondo quan
to si affermava a Montecitorio 
avrebbe prevalso l'opinione di in
terpretare l'ordine del giorno, ron 
il quale veniva densa l'indagine 
sui casi di * incompatibilità morale 
o politica » in modo esten-ivo, co;": 
dr comprendere tutti i ca=i denun
ciati nell'ultima tornata della Co
stituente Questa tesi, serondo quan
to si affermava. • non sarebbe con
divisa dal Governo 

Sempre ieri si è riunita la Com-
missionr- d' inchieda nominala, su 

veridicità delle accuse mosse da Fi-
rocchiaro Aprile allo stesso on 
Parr i La Commissione ha convo
cato Finocrhiaro Aprii" per giove-
di sei marzo 

Una missione commerciale 
si reca in Jugoslavia 

parure quanto prima per U Ju 
via. alio scopo ti- afTron'ar» e r-sol-
vere i prob'emi relatvi alla r p r « a 
dei:* re'ìzion: eeonoTych* fra l'Italia 
* !a Jugoslavia L'aridefr. c"mrr.*r-
C:a".e italiano do'tor Maragn-no. eh» 
a"ua'..—i«n*e si trova ad A*en-e si re
cherà pros.sirr.amen'e a Eelprado p«r 
Io stesso rr.o'ivo 

MERCATO DELLA LIBERTA* DEI POPOU 

Scandali a catena 
nEll'anuninistrazione di Buonocore 

NAPOLI. 28 — L'amministrazio-
ie di BuT.ocor e passa di scandalo [ 
n scandalo Ieri e state accertato 

L'Inghilterra offre la Grecia 
alle forze armale americane 

=er.za m"rr.oria » «."••;i 
— 0 _ ha afT»rmatn il M.n:=tro d«sli jd*l popolo ««rmameo e la el nrna-
Esien france=e — che !a Gerrran'a.|r:Ane fez fascisti che ancora esistono 
r-^ca fa nerrica. diventi una posta. =oro_ fli obiettivi ai quali tende il 
nel giuoco .ntemazKnaie e «rnndi ci '•"?">'' russi. 
•in arbitro » j 

Bidault ha infin» riaffermato che 
il jovema france«e prende posizio
ne p*r una Germania federali'ta e II 
'erifral'Sno — ha dichiarato Bidault 

I— non * un toccasana ma no; Io 
C< r.sidenamo come uno de;l. ele-n»n-
ti della r.-«tra sicurezza » 

Si ha intanto da Washinrton che 0 
Pre—J:nte Truman ha presieduto una 
nun-nr.t» dei mazyion esponenti de* 
£ue grandi partiti politici, nella qua
le è sta»a arr.piam«nte discussa la 
p-)'.tira estera del paese in relazio-
re aMa Ccnferenza di Mn'ca Alla riu
nione hanno partecipato '1 Seye ' a -
nc di Stato Marshall Ach«son ed ot-
'o peuonahta del due partiti 

Si apprende molt.e da Herbert 
Honver. di ritomo dal ruo giro ui 
Eurcpa. ha racco-nandato. m una 
relazione «al Presidente Truman. lo 
•viluppi di una ripresa economica 
d«!la Germania nel campo dell meu-
itrta. permettendo a] paese una vasta 

Il Governo francese concede 
u n ' i n d e n n i t à s t r a o r d i n a r i a 

a ì l a v o r a t o r i 

PABIGI. 23 — Durame l'odierro 
Consiitiio de: Ministri francese, e f a 
to dec.so di concedere un'ind*nn:tà 
rr.ensil» temporanea a: salariati del 
commercio, dell'industria privata e 
delle imprese nazionaliZ2a4e, i cui sa
lari sono inferiori ai 7 000 franchi 
rr "risili. 

i! Presid-r.tg rfei Cordiglio Ram.a-
dier ha precsato m una conferenza 
alla radio c'ne cuea'a misura e stata 
presa p«r assicurar* al l»"oratori il 
•mnìmo md-spensahue per viver». Per 
quello che riguarda 11 rifiuto del Go
verno di concedere un aumento ge
nerale di «t.p*ndl, Ram*41"r ha aff»r-
rr.ato eh» questa misura sarebbe in 
contrasto ccn. u ribalto dai prezzi. 

LONDRA, 2& — La Gran Breta
gna ha chiesto oggi agli Stati Uniti 
di sostituirla r.ell occupazione della 
Grecia 

Un . portavoce autorizzato del 
ne di BuT.ocore passa ai scannale i Fore-.en Offic» ha d i c h i a r a i in 
in scandalo Ieri e stato accertato} Proposito che l 'Ingnilterra interne 
eh» 1300 tessere annonarie sono' r i t i rare tutte le sue forze armate 
stat» sottratte- al comune 0£=*i so-I ta l ia penisola balcanica al più pre-
no stat, consegnati ali autorità giu-.-*"^ * r ^ e pertanto e*sa ha invitato 
diziaria gli ultimi incartamenti del . !* 1 ' Stati Uniti ad assumersi glj ìm-
1 Ufficio Tecnico in seguito alle P*?ni economici e finanziari fin qui 
gra\ i irregolarità denunciate d a l : t € n u t l d s l l a G r a n Bretagna La ri
n o m a l e - L a V o c e - ContemDora- chiesta * stata motivata col f 

l'ultimo anno di ristabilirò l 'equi
librio di poter-za con l'Urnone So
vietica in Europa potreijoero es
sere pregiudicati ». > 

r.eamBnte è stato denunciavi il se
gretario del Vice-Sindaco. Calabre . 
se. perchè ha fatto firmare al sin
daco una deliberazione falsa della 
Giunta 

Il comune è addirittura ??sediato 
da poliziotti ed Ispettori ministe
riali Per questa sera è convocato 
il consiglio comunale dove proba
bilmente il senso di sfiducia della 
cittadinanza per un3 amministra
zione che non riesce a fare un sol 
passo senza uno scandalo, troverà 
un eco profonda • 

L'allività delle Commissioni 
d'inchiesta a Montecitorio 

Ieri nel pomeriggio si è riunita 
? Montecitorio la Commissione de
gli ' 11 ». incaricata dall'Assemblea 
d' compiere una indagine «ul casi 
di incompatibilità con il mandato 

o 
che il mantenimento di fo e bri
tanniche in Grecia implica una 
spassa m valuta estera che l'Inghil
terra non è in grado di sostenere. 

Il Presidente Truman informato 
dell'invito britannico, ha convocato. 
secondo quanto rivela il corrispon
dente da New York del londinese 
Even-ng Standard, una riunione se
greti : urna d, esponenti dei due 
partiti nelle duo Camere del Con
gresso, alla quale hanno parteci
pato tra gli altri il Segretario d: 
Stato Marshall e il Sot toserre tano 
Achesnn In tale riunione Truman 
ha chiesto lo stanziamento imme
diato di ingenti somme « per sal
vare la Grecia dal collasso -

Truman. Marshall e Acheson han . 
no inoltre comunicato ai senatori 
e rappresentanti convenuti eh» . se 
?li S fati Uniti non si assumeranno 
gli oneri declinati dall Inghilterra 
in Grecia, gli sforzi compiuti nel-

II Comitato Cmtrelt del P£J. Ì 
temt» a tinnirti iiri mattina iniie-
me con il grippo perlemtn'.are per 
P'oitgwht la Jiscaurer.e tei propello 
di cnititwziont. Hennn parlato i cnm-
partii: Allegalo, Cl»echictti, Xut»-
lina. Tema Noce, Pellegrini, Nnn-
lagnana Mario, Pastore Re Ircele. Do
mini, Minio, Gmalii, Alitata, Pajeila 
G'nlimo, Muffi, Nocella t il tic» Se
gretario del Partito compagno Longo. 
. La dittniìione è itola ehìaia del 

compagno Togliatti il saale ha lu
meggiato R tignificato dei protrimi 
dibattiti imi progetto di ceititazione, 
nel quadro della alitale titaazione 
politica. 

Il Comitato Centrale — a concia-
tìone dei tasi lavori — ha appro
vato Valutiti dei compagni deputati, 
che hanno partecipato all'elaborazio
ne del progetto nelle ditene Cam-
minient della Cottitaente. E' itala 
quindi decita la coititazioeir di un 
comitato di deputati per il coordina
mento dell'atticità parlomen'are dei 
compagni m reiezione alla proitima 
d'ucauione al progetto di e alita-
x'tone. 

• ir . ' 
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